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Il dibattito interno'e Viniziativa del sindacato 
ROMA ~~ E' convocata per 
oggi pot.ieriggio alle 17 la se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL che dovrà 
decidere la data dello scio
pero generale, che dovrebbe 
cadere, con tutta probabilità 
attorno al 1S. Anche a que
sto scopo si sono riunite ieri 
la segreteria della CGIL, di 
quella della U1L e l'esecutivo 
della Cisl. Quest'ultima orga
nizzazione, in particolare 
per bocca di Camiti, aveva 
espresso ultimamente le 
maggiori perplessità, rilevan
do che la crisi politica è im
plicitamente aperta, quindi 
lo sciopero non avrebbe più 
controparte. Macario, nella 
relazione all'esecutivo ha sot-
tolineato: « è evidente che 
non si darà luogo — come 
del resto ha già previsto e 
deciso il direttivo della Fe
derazione — alla sua effet
tuazione in caso di crisi po
litica manifesta e dichiara
ta. E' altrettanto evidente 
che se si verificheranno dei 
fatti nuovi o da parte dei 
partiti o da parte del gover
no. dovremo procedere alla 
convocazione del comitato di
rettivo per valutarli e trarne* 
le necessarie conseguenze: se 
questi non si verificheranno, 
la segreteria dovrà fissare do
mani la data dello sciopero ». 

Anche la FLM ieri si è 
espressa esplicitamente per
ché lo sciopero venga con
fermato; mentre la segrete
ria della UIL ha sottolineato 
che « la sua efficacia politi
ca è legata ai contenuti della 
iniziativa sindacale validi per 
oggi, ma anche per domani. 
Sulla chiare/za di questa im
postazione si misura il gra
do di autonomia del sindacato 
e di questo la Uil ritiene 
che le forze politiche debba
no tener conto in una deli
cata fase di verifica e di 
modifica del quadro politico 
e dell'accordo programmati-

Si discute oggi 
la data dello 

sciopero generale 
Alle 17 riunione della segreteria unitaria - Una giornata fit
ta d'incontri - La relazione di Macario all'esecutivo Cisl - Po
lemiche sull'autonomia e sugli sviluppi del quadro politico 

co e di governo sul quale 
esso si sostiene ». 

La dichiarazione di sciope
ro, tuttavia, non chiuderà; 
anzi, riaccenderà per molti 
versi la discussione politica 
che ha caratterizzato in que
sti giorni la vita interna dei 
sindacati. Cgil, Cisl e Uil si 
interrogano sulla portata P 
sull'effetto che la loro deci
sione ha in una fase fluida 
e complessa. E' praticamente 
aperta la transizione verso 
nuovi equilibri politici e nuo
vi contenuti programmatici; 
è naturale, quindi, che ci si 
chieda quale possa essere il 
ruolo del sindacato, come 
possa mantenersi in una po
sizione di interlocutore po
sitivo, senza ledere la auto
nomia di compiti e di sfere 
con le forze politiche. Non 
sempre le risposte sono e-
saurienti. soprattutto quan
do ci si lascia trascinare da 
polemiche tutto sommato 
artificiose condotte più per 
volontà di distinzione che ba
sandosi su fondamenti reali. 

Il discorso che ha pronun
ciato ieri Macario è indi

cativo di questo travaglio 
del sindacato. Il segretario 
nella Cisl ha esordito sotto
lineando che « siamo ad una 
svolta decisiva della vita e-

conomica. sociale e politi-
fa » e che la crisi impone 
ormai « decisioni di grande 
portata ». Il sindacato è 
chiamato « a contribuire a 
mutare positivamente il cor
so della politica italiana, so
spingere le forze politiche 
verso la adozione di obiet
tivi comuni, verso una più 
solidale intesa capace di fron
teggiare la crisi ». 

Abbiamo convenuto — pro
segue Macario — « con la 
CGIL e la UIL che non ci 
proponiamo né la difesa del
lo status quo governativo, né 
la ricerca di una nuova for
mula politica, che lasciamo 
interamente ai partiti ». 
Quindi, lo sciopero generale 
« è finalizzato al cambiamen
to della politica economica 
e questa rivendicazione ri
guarda l 'attuale come qual
siasi altro governo futuro i-. 

In questa fase ci troviamo 
e virtualmente alle soglie del
la crisi politica. Una crisi 
politica che porti a soluzio
ni positive le gravi questioni 
indicate ci troverebbe con
senzienti: non lo saremmo. 
saremmo profondamente o-
stili — aggiunge — se essa 
si aprisse sulla prospettiva 
o nell'incertezza di possibili 
elezioni anticipate z. Molto 

correttamente Macario sotto
linea che in tale caso « si 
riaffaccerebbero quei rischi 
di contrapposizione frontale. 
di lacerazione della dialettica 
democratica che ridurrebbe
ro i già scarsi margini di go
vernabilità politica del paese 
e la cui considerazione ci ha 
portato ad auspicare prima 
e a valutare positivamente 
poi l'intesa a sei, come fase 
necessaria all 'assestamento 
e all'evoluzione politica e de
mocratica del Paese ». A 
questo proposito, il segreta
rio della Cisl auspica « che 
sia garantita la contimi.tà 
dell'intesa politica a sei noì-
le forme che i partiti riter
ranno di poter convenire ». 

E' una valutazione attenta 
e responsabile, dunque, degli 
sviluppi politici e dei gravi 
problemi aperti. Anche alla 
luce di una tale analisi, ap
paiono del tutto gratuite certe 
polemiche su una pretesa su
balternità degli atteggiamenti 
e delle scelte di una parte 
del sindacato (la CGIL) agli 
obiettivi politici dei comuni
sti. « Dobbiamo lamentare — 
dice Macario — che bruschi 
cambiamenti di posizione po
litica avvenuti in determina
te forze politiche non sono 
stati senza effetti e renza 

conseguenze nel movir.icrtn 
sindacale, appannando nel.a 
realtà delle cose quella i >n-
cezione dell'autonomia ciie è 
condizione di unitarietà reale 
del sindacato e di efficacia 
nell'azione. Ciò ha conseiu.to 
— aggiunge il segretario delUi 
Cisl — presso la grande o-
p.nione pubblica e in una 
parte di essa di stabilire una 
inaccettabile correlazione — 
che la Cisl e la UIL hanno 
respinto e non cessano di 
respingere — tra sciopero ge
nerale e cambiamento del 
quadro politico, tra posizio
ni del sindacato e quelle del 
PCI» . 

Non si può non ricordare, 
a questo punto, che la pro
clamazione dello sciopero ge
nerale è stata decisa alla 
unanimità dal direttivo della 
Federazione; così come una
nime è stato il giudizio ne
gativo sulla politica del go
verno che Macario ha di nuc-
vo confermato ieri, nella sua 
relazione. Dove sono allora 
le pressioni esterne? Il sin 
dacato, d'altronde, in questi 
mesi è stato tanto poco « in
gabbiato » nell'accordo a sei 
o « subalterno ad esso » — 
secondo la definizione usata 
ancora ieri dalla segreteria 
della UIL — che nel mese 
di novembre (quando non era 
aperta una fase di esplicita 
sfiducia verso il governo) 
ha sviluppata un crescendo 
di lotte culminate nella ma
nifestazione dei metalmecca
nici. E non sono stati anche 
i sindacalisti comunisti a de
ciderle? Gli operai comuni
sti non ne sono stati forse at
tori e — fino a prova con
traria — di primo piano? 
Non ci si può non chiedere. 
allora, quale sia lo scopo 
vero di tali afferma;;oni, se 
non ci sia qualcos'altro die
tro la verve polemica 

s. ci. 

Dopo l'interruzione della trattativa al Bilancio 

Migliala di lettere avviano 
la liquidazione dell'Unidal 
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La vertenza dei ferrovieri potrebbe entrare oggi in una fase decisiva 
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La trattativa col governo per la riforma delle FS 
Il negoziato al ministero dei trasporti affronterà anche i problemi dell'organizzazione del lavoro, 
di un diverso trattamento giuridico-economico, del premio di produzione - Martedì assemblee 

ROMA — Riprende stamane 
al ministero dei Trasporti \a 
trattativa per ì ferrovieri. La 
nuova tornata negoziale, (l'in
contro proseguirà anche nel
la giornata di domani) dovreb
be cominciare a mettere dei 
punti fermi nella lunga, com
plessa e contrastata verten
za. E' indubbio che i temi 
che saranno oggetto del con
fronto fra le parti, costitui
scono il fulcro della piatta
forma presentata dalle orga
nizzazioni unitarie di catego
ria. Dalla loro soluzione o 
dalle reali possibilità di inte
sa che su di essi si apriran
no. dipenderanno tempi e mo
di per la chiusura della ver
tenza. 

Schematizzando i punti che 
saranno affrontati a partire 
da stamane sono: riforma del
l'azienda delle FS. nuova or
ganizzazione del lavoro, nuo

vi criteri giuridico-normativi 
per il contratto dei ferrovieri. 
istituzione di un premio di 
produzione. Problemi, come si 
vede, strettamente collegati e 
che puntano, tutti, alla crea
zione di un servizio di tra
sporto pubblico efficiente, or
ganizzato su basi commerciali 
e industriali, che valorizzi ap
pieno le capacità professiona
li del ferroviere e lo riscatti 
dell 'attuale stato di disagio. 

Il punto di partenza, è. ov
viamente. la riforma delle 
FS. La direzione dell'azienda. 
su mandato del ministro Lat
tanzio. ha elaborato, nel perio
do intercorso dall'ultimo in
contro con i sindacati, le pro
poste che oggi verranno sot
toposte alla federazione di ca
tegoria. Nessuna indiscrezio
ne circa le linee su cui. se
condo il ministero dei Traspor
ti. dovrebbe muovere la ri

forma delle FS. Difficile quin
di prevedere se sarà prospet
tato un piano organico di ri
forma o se — come ebbe a 
dire Lattanzio alla commis
sione Trasporti del Senato — 
sarà formulato un « quadro di 
riferimento » verso cui dovreb
be muovere « senza pause di 
incertezza » l'azione del go
verno. 

Il confronto sul problema 
della riforma consentirà di 
meglio definire anche gli al
t r i punti sul tappeto a parti
re dalla nuova organizzazio
ne del lavoro che implica non 
soltanto una più razionale e 
qualificata distribuzione del
le forze lavoro, e una maggio
re produttività ma anche un 
decentramento di poteri am
ministrativi e decisionali. 

Da questo insieme di pro
blemi discende la necessità 
anche di un diverso tratta

mento giuridico «1 economico 
che riconosca — come ha 
ammesso lo stesso Lattanzio 
— le peculiarità professiona
li, i sacrifici del tutto par
ticolari che i ferrovieri, so
prattutto il personale di eser
cizio. affrontano quotidiana
mente. Già oggi intanto, in 
attesa che il nuovo contratto 
vada in porto, va definita la 
questione dell'istituzione del 
premio di produzione quale 
riconoscimento della maggio
re produttività, dei nuovi cri
teri di produzione del lavoro 
già introdotti, dei sacrifici 
che il ferroviere affronta. I 
sindacati hanno chiesto che 
il premio venga ricontrattato 
annualmente sulla base, ap
punto. della maggiore produt
tività, della introduzione di 
nuove tecnologie, di nuove 
forme di organizzazione del 
lavoro, ma anche come stimo

lo ed elemento di pressione 
a portare avanti tutte queste 
innovazioni indispensabili a 
far avanzare i processi di ri
forma e di ristrutturazione 
del servizio e. parimenti, lo 
sviluppo professionale del la
voratore. 

I risultati cui approderà la 
trattativa saranno portati al 
giudizio della categoria con 
assemblee in tutti i compar
timenti già indette per marte
dì. In quella sede saranno 
decise anche eventuali azioni 
di lotta se il negoziato doves
se nuovamente segnare il pas
so o se nuovi ostacoli, dopo 
che il governo si è detto di
sposto a t ra t ta re senza pre
giudiziali, dovessero essere 
frapposti dalla controparte go
vernativa ad un concreto con
fronto di merito. 

i. g. 

Stamane nuovo incontro per il contratto dei dipendenti degli ospedali ! Con la Confindustrìa 

A che punto è il negoziato 
per ospedalieri e medici 

La vertenza contrattuale verso la fase conclusiva - Preoccupanti atteggia
menti del governo per le convenzioni con i sanitari degli ent i mutua l i ' 
stici e assistenziali - Manca un quadro dei costi - La posizione del sindacato 

Per le festività anche 
la Federazione polemica 
Un comunicato della segreteria unitaria — La ne
cessità d i avviare un positivo negoziato — E' sca
duto da tempo i l termine stabilito dall'accordo 

ROMA — Le trattative per il 
nuovo contratto dccli ospeda
lieri potrebbero entrare già 
oggi nella fase conclusiva. 
Nell'incontro fra le parti, in 
programma per stamani a 
Palazzo Vidoni a Roma, dopo 
il superamento dei punti di 
maggior friziono (« piede » 
minimo dì partenza del trat
tamento salariale e progres
sione economica) che aveva
no determinato nel mese 
scorso una seria battuta 
d 'arresto, si potrebbero crea
r e — questa è la volontà 
espressa dalla Federazione u-
nitaria di categoria (Fio) — 
le condizioni per la stretta 
finale e per continuare il ne
goziato anche nella giornata 
di domani. 

La strada per la chiusura 
della \ertenza si è. dunque. 
notevolmente spianata. Ncila 
controparte pubblica (gover
no. regioni, ospedali) s: è 
manifestata la volontà politi
ca di arr ivare all'intesa nel 
rispetto degli orientamenti 
fissati dall'accordo gover
no-sindacati del 5 gennaio 
1977 per tutto il settore dei 
pubblico impiego. Tutto au
torizza a nutrire un. sia pur 
cauto, ottimismo sull'esito 
del negoziato anche ?e non è 
da escludere la possibilità 
che nuovi intoppi insorgano 
sia al tavolo della trattativa 
per il contratto decli ospeda
lieri sia. soprattutto, al tavo
lo negoziale parallelo, dove si 
s ta discutendo il rinnovo del
le convenzioni con i medici 
generici degli enti mutualisti
ci e assistenziali. 

E ' proprio la trattativa per 
l i nuove convenzioni (ripren

derà nei prossimi giorni) clic 
presenta le maggiori difficol
tà e anche i maggiori elemen
ti di rischio che potrebbero 
influenzare negativamente l'e
sito finale del confronto per 
gli ospedalieri. In questa se
de il governo, rappresentalo 
anziché dal rappresentante 
della presidenza del Consi
glio. da quelli dei ministeri 
della Sanità, del Tesoro e del 
Lavoro, ha un atteggiamento 
ambiguo e sotto moli» aspetti 
incoerente con quei princìpi 
di omogeneizzazione e pere
quazione fra i vari settori del 
servizio sanitario che in altra 
sede dice di voler affermare 
e che i lavoratori ospedalieri 
con le loro richieste hanno 
concretamente introdotto. 

T)_\ parte del ministero della 
Sanità, che ha la direzione ef
fettiva del coord.namcnto go
vernativo nella Jraf.ativa per 
ie convenzioni, è emersa una 
tendenza sempre più marcata 
a non considerarsi contropar
te. ma mediatore fra le parti. 
cioè fra le regioni e i medici, 
salvo avanzare proposte che 
di fatto potreboero pregiudi
care il faticelo processo di 
perequazione che si intende 
invece portare avanti. Si cer
ca da parte del governo di 
scaricare oggettivamente tut
to il peso della trattativa sul
le Regioni che con il prossi
mo anno dovrebbero assume 
re piena responsabilità nella 
organizzazione e gestione del 
servizio sanitario, ponendole 
però di fronte a ipotesi di 
soluzione non suffragate da 
chiari punti di riferimento e 
elio hanno tutto il sapore di 
vecchi accomodamenti di tipo 

clientelare o privilegiato. 
Nonostante le reiterate ri

chieste dei rappresentanti 
delle regioni il governo non 
ha ancora fornito un quadro 
complt.-sivo e documentato 
sui costi dei medici conven
zionati. Si è limitato a forni
re cifre che ^ ballano » — 
come ci diceva un rappresen
tante delle regioni — che non 
possono, per il loro fluttuare. 
costituire alcun punto reale 
di riferimento per poter de
finire. in concreto, l 'aumento 
delle tariffe della convenzio
ne. Ciò rende difficile il per
seguimento degli obiettivi di 
perequazione con il tratta
mento riservato agli altri 
medici (ospedalieri) e costi
tuisce un reale ostacolo al 
raggiungimento dell'accordo 
clic pure sarebbe poss'bile e 
a breve scadenza. Apro altre-
M il rischio, tutt 'altro che 
trascurabile e che potrebbe 
avere ripercussioni negative 
anche sull'altro tavolo nego
ziale per le implicazioni che 
esso comporta, di aprire la 
strada a concessioni non mo
tivale a solo beneficio di un 
particolare gruppo di medici. 
e alimentare spinte e agita
zioni corporative esiziali per 
il nostro già provato sistema 
sanitario. 

Le trattative di oggi per gii 
ospedalieri e quelle dei pres
simi giorni per le convenzio
ni. sono quindi un banco di 
prova per i .Jsurare in tutti i 
suoi aspetti la reale volontà 
del governo e l'occasione per 
fare chiarezza su tutti i punti 
controversi e per dire se e 
come ci si intende muovere 
verso la riforma sanitaria. 

ROMA — Anche la segrete
ria della Federazione unita
ria CGIL. CISL. UIL h a re
spinto cosi come aveva fat
to la segreteria della FLM 
( federazione lavoratori me-
talmeccanici). la posizione 
della Confindustrìa sul pro
blema delle festività abolite. 

Ricordando che gli incon
tri richiesti dalla stessa fede
razione per la regolamenta
zione definitiva delle sette 
festività, soppresse o spostate 
non h a n n o avuto luogo fi
nora per responsabilità delle 
contropart i . la federazione u-
nitaria ha dichiarato « inac

cettabile » la condizione a-
vanzata dalla Confindustrìa 
e dall ' Intersind di condurre 
le t ra t ta t ive congiuntamente. 

La federazione ribadisce la 
sua posizione favorevole a sta
bilire cont ra t tua lmente un 
numero di giornate di riposo 
retribuite, corrispondente al
le festività soppresse o spo
state. Per quanto r iguarda la 
festività dell'epifania, la fe
derazione h a messo in rilie
vo la necessità che per que
s ta giornata non siano adot
ta te soluzioni in contrasto 
con le posizioni espresse di 
intesa con le organizzazioni 
sindacali di categoria, 

La Montedison vende uno 
stabile in Foro Bonaparte 
La società non è più in grado d i util izzarlo - L'ac
quirente sarebbe la City Bank - Costerà 10 mil iardi? 

MILANO — La Montedison 
ha confermato ieri, attraver
so l'ufficio s tampa, di esse
re in t ra t ta t ive per vendere 
uno dei palazzi che possiede 
in Foro Bonapar te al nume
ro sedici (e non si t r a t t a 
quindi della sede del grup
po). Secondo la Montedison 
si t r a t t a di uno stabile che 
la società « non » sarebbe in 
grado di utilizzare. Sarebbe
ro In corso per questo sta
bile non una ma più trat ta
tive. men t re l 'acquirente più 
accreditato sembra essere — 
secondo indiscrezioni — la 
filiale della « City Bank » che 

t a t tua lmente h a uffici propri 
; in piazza della Repubblica. 

Anche la base del prezzo 
non è s t a t a precisata. Si par
la di u n a cifra a t to rno ai 
dieci miliardi. La Montedi 
son aveva in bilancio nel "76 
stabili civili per 175 miliardi 
di lire. 

F ra le alienazioni « spiccio
le » della Montedison — che 
conferma la sua enorme fa
me di liquido — oltre ai 
« gioielli » del tipo banca Ica
riano, vi è s t a t a recentemen
te quella della flotta aerea 
che aveva allestito Cefis. 

ROMA — Era quasi l'alba 
quando i dirigenti sindacali 
e i delegati del coordinamen
to Unidal, il gruppo dolcia
rio che accorpa la Motta e 
l'Alemagna in liquidazione 
dal 31 dicembre scorso, ab 
bandonavano il ministero del 
Bilancio. Dopo 10 ore di trat
tativa ininterrotta e nonostan 
te la dichiarata disponibilità 
delle parti a evitare la rot
tura, ogni margine di mano
vra veniva annullato dal ri 
fiuto della Sme, dell'Iri e del 
governo a rivedere le prò 
prie posizioni. La rottura, co 
munque. non c'è stata. La 
trattativa — affermava Gian-
fdgna. .segretario della Film. 
nel corso di una improvvisa
ta assemblea — « è interrot
ta. anche se non è stata fi* 
sata la data per un nuovo 
incontro ». Anche il ministro 
Morlino si < augurava v che 
un nuovo incontro «avvenga 
al più presto •». 

Poche ore dopo, agli 8.Wifi 
lavoratori dell'Unidal veni
vano inviate lettere di comu
nicazione dell'avvio delle pro
cedure per la colloca/ione in 
cassa integrazione speciale. 
sulla base del dispositivo del
la legge f>75 per la riconver
sione industriale. 

A questo punto la verten
za Unidal è legata a un filo. 
Il meccanismo della liquida
zione del gruppo è ormai av
viato e rischia di travolgere 
l'occupazione di migliaia di 
lavoratori se, nell'arco di 
una o al massimo due setti
mane, non vengono attuate 
adeguate soluzioni di ristrut
turazione delle aziende. L'au
torità giudiziaria. infatti. 
proprio per il prolungarsi del
la trat tat iva ha rinviato al 
20 gennaio l'esame delle 
istanze di fallimento avanza
te da alcuni creditori del
l'Unidal. 

La scadenza dell'esercizio 
provvisorio (concordato con 
i sindacati '.i mesi fa. quan
do per la prima volta fu av
viato il confronto tra sinda
cati e governo nella « sede 
unica .> del ministero del Bi
lancio. istituita dalla presi
denza del Consiglio) e i tem
pi ristretti per evitare il fal
limento hanno condizionato 
l'intera trattat iva. Certo, in 
un primo momento Morlino 
aveva indicato soluzioni da 
collegare organicamente alle 
prospettive del piano agrico-
lo-alimentare. ma poi ha fat
to una progressiva marcia in
dietro fino a far proprio il 
piano di drastico ridimensio
namento dell'attività produt
tiva e dell'occupazione for
mulato dalla Sme e dall 'Iri . 
Una schiarita si era avuta 
nell'incontro del 28 dicembre 
quando Morlino aveva invi
tato le parti a una « pausa di 
riflessione ». Questa, però, 
non c'è stata e l'incontro di 
ieri ha dato l'impressione di 
essere niente più che un dia
logo fra sordi. 

Ora ci si trova di fronte 
a pericolosi fatti compiuti e 
altri ancora più gravi, si ad
densano all'orizzonte. Di qui 
la decisione di non rompere 
e l'auspicio della ripresa del
la t rat tat iva. 

In un documento approvato 
dal coordinamento nazionale 
dell'Unidal riunitosi ieri a 
Roma insieme alla segreteria 
nazionale della Filia e a 
quella della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil. si afferma che 
il risultato negativo del con
fronto rende « più acuta e 
difficile la situazione ». Dopo 
aver sottolineato che le ipo
tesi formulate dal governo, 
dall 'IRI e dalla Sme aveva 
nn già determinato l'occupa
zione delle sedi produttive e 
commerciali, il coordinameli 
to definisce ^ rigida » la ri
conferma del rifiuto del pas
saggio dei lavoratori Unidal 
alla nuova società. la Sidalm. 
recentemente costituita dalle 
Partecipazioni statali. Una 
posizione, questa, definita di 
e indisponibilità a riconsidera
re nel confronto un piano di 
ristrutturazione senza concre
te prospettive produUive e 
occupazionali >. Inoltre si de
nuncia « la insufficienza com
plessiva di un programma di 
sviluppo per le aziende ali
mentari nel Sud ?. 

H coordiiamento ricorda 
che il sindacato aveva di
chiarato ' esplicitamente la 
accettazione àcl ricorso alia 
cassa integrazione e conte
stualmente la ài^poiibi'.ità a 
un programma per la mobili
tà territoriale dei lavoratori 
da ger.tire anche ncll»* forme 
sperimentali propr>ste dal n i -
n'istrn > qualora « fosse sta
ta acquisita l'assunzione dei 
lavoratori nella nuova so
cietà >. Morlino. infatti, ha 
proposto che la gestione del
la cassa integrazione e del
la mobilità fosse affidata a 
un Comitato, presieduto da un 
sottosegretario, con la parte
cipazione delle Regioni, enti 
locali, partiti e sindacati. 

Pur non sottovalutando l'im
portanza « di alcuni grossi 
elementi nuovi > quali: il 
mantenimento dell'Italgel e 
delle aziende consociate nel
l'ambito delle imprese pub

bliche e l'avvio della costi
tuzione di un ente unico ali
mentare localizzato ni Sud, 
il coordinamento conferma il 
•_rituli/.io negativo suH'atteg-
m.imento del governo e del-
l'IRI nel merito della verten
za « che oltre tutto potrebbe 
costituire un pericoloso pre
cedente per tutte le aziende 
in crisi >. 

La fase che si apre ora 
sarà caratterizzata dall'inten
sificazione della lotta. L'oc
cupazione delle fabbriche, in 
atto già dal 29 dicembre, sa
rà resa ancora più incisiva; 
in tutto il settore dolciario. 

pubblico e privato, v e n a ef
fettuata una gestione rigida 
dell'orario di lavoro finali/ 
zato all'aumento dell'occupa
zione anche attraverso l'aper
tura di vertenze: una even 
tuaio mobilitazione generale 
della categoria sarà decisa 
da un direttivo della Filia 
di imminente convocazione. 

Nella relazione al coordina
mento Gianfagna aveva af
fermato che « la risposta de 
gli alimentaristi deve essere 
unitaria, coinvolgendo tutti i 
lavoratori del Nord e del 
Sud con l'appoggio delle al 
tre categorie *. 

Problemi particolari si pon
gono per gli addetti della re
te commerciale dell'Unidal 
che oggi sono esclusi da ogni 
po-Mhihtà di ricorso alla cas 
sa integrazione. Il governo si 
è però impegnato a varare un 
provv ediniento straordinario 
che estenda tale diritto anche 
nel settore del commercio in 
modo da evitare il licenzia 
mento di l.WO lavoratori del 
l'Unidal. 

Oggi i lavoratori si riuni
scono in assemblea in tutte 
le fabbriche. 

p. e. 

Stamane nelle fabbriche 
assemblee dei lavoratori 

MILANO — Laviratorì e la
voratrici dell'Unidal si riuni
ranno oggi in assemblea in 
tutte le fabbriche del gruppo 
e nei negozi più grandi (i 
lavoratori del commercio so
no i più colpiti perché il lo
ro contratto non prevede la 
cassa integrazione), che da 
alcuni giorni sono occupati. 
Rifletteranno sugli ultimi svi
luppi della vicenda, che han
no introdotto nuove, pesanti 
preoccupazioni. decideranno 
iniziative e risposte al gover
no. che ha dimostrato di vo
ler procedere sulla s t rada 
della smobilitazione del 
gruppo. Dopo di che il coor
dinamento dei consigli di 
fabbrica valuterà l'esito delle 
assemblee e prenderà le de
cisioni adeguate. Lunedi, poi. 
tutti i delegati milanesi della 
categoria parteciperanno ad 
un'assemblea straordinaria 
centrata sul caso Unidal. 

Proseguono intanto le ini
ziative di solidarietà. Al tea

tro Gerolamo il Nuovo can
zoniere italiano si esibirà da 
stasera a domenica nello 
spettacolo ^ La nave dei fol
li •» i cui incassi saranno in
teramente devoluti al fondo 
di solidarietà per le mae
stranze in lotta. 

Merita poi di essere ricor 
dato l'incontro di ieri tra li
na delegazione della direzione 
nazionale della Confederazio
ne italiana coltivatori ed i la
voratori e le lavoratrici del
l'azienda dolciaria in liquida
zione. A questi ultimi, i 
rappresentanti della Confcol-
tivatori hanno espresso — e 
lo hanno scritto su un co 
municato — « non soltanto la 
solidarietà dei contadini ita
liani per la lotta diretta a 
difendere i posti di lavoro. 
ma anche l'impegno di parte
cipazione e di iniziativa della 
Confederazione per le batta
glie in corso. La lotta del'U-
nidal. infatti, per gli obiettivi 
che si pone, diventa per il 

governo e le Partecipazioni 
stat.'li. il banco di prova del 
l 'assenta volontà politica di 
al front a re in termini nuovi i 
problemi della agricoltura 
italiana >-. 

<, E' inammissibile — con 
elude il comunicato — che 
mentre vengono assunti im 
pegni in questo senso. Corne
lia fatto lo stesso presidente 
del consiglio, aprendo i lavo 
ri della conferenza nazionale 
del piano agro alimentare, il 
governo faccia proprio l'I 
piano dell'IRI diretto a sino 
bilitarc. in pratica, la prtsen 
va pubblica dell'industria a 
limentare ?. 

Solidarietà ai lavoratori 
dell'Unidal è stata espressa 
anche dalla Giunta comunale 
di Roma. Nell'ODG si affer 
ma che < la minacci i di di 
soccupaz.ioiie e di sm ibilita 
/ione aziendale rischia di 
aumentare nella capitale il 
ma preoccupante numero dei 
senza lavoro ». 

La Ginori 

minaccia molti 

licenziamenti e 

cassa 

integrazione 
ROMA — La direzione della 
Pozzi Ginori ha inviato alle 
segreterie nazionali della 
FULC e della FLM un pro
memoria in cui si annuncia 
che l'azienda è costretta ad 
at tuare una riduzione del per
sonale d- 2fv.C> unità ed inol
tre a ricorrere aila cassa in 
tegrazione. in vari stabili
menti. per un periodo che va 
dalle due alle sei settimane. 
La nspo-ta dei sindacati è 
staLi molto d u r s . Nel comu
nicato congiunto emesso dal
le due segreterie, il docu
mento della Pozzi Gmori vie 
ne definito t un atto gravis
simo ai provocazione > e 
* inaccettabile ». E ' evidente. 
come si rileva dallo stes-o 
comunicato sindacale, che .! 
Gruppo fa ricorso, con un me
todo ricattatorio a manovre 
^•rumentali per ottenere fi 
nan/iamenti p.ibbhci. I sinda
cati p<.ro ropinncno decisa
mente qjesto tentativo, rifiu
tano di e s^Te coinvolti nel
la pressione presso i pubbli
ci poteri e sollecitano, al 
tempo stesso. l 'apertura di un 
serio confronto sui program
mi produttivi e sulla situa
zione finanziaria del gruppo. 
La crisi della Pozzi-Ginori è 
evidentemente collegata alla 
crisi più generale in cui si 
trova il gruppo Liquigas, es
sendo quest'ultimo al centro 
di altre vicende sconcertanti 
c^me quella della Liquichi-
mica. Per questo i sindacati 
chiedono un cononfronto im 
mediato con il governo. 

Leggete su 

in edicola oggi 

LE TRAME NERE CON IL « SUPERSID » 

SULLA BANDIERA 

IL NOSTRO PRIMATO E' L'AUMENTO 

DEI PREZZI 

SE L'AGRICOLTURA NON AVESSE LA 

CEE LEGATA AL COLLO 

LE PAURE DI ABRAMO NON SONO 

TUTTE AL FRONTE 
L'oD;n"or,.e oubc'ica israeliana in allarme per 
un'ondslà cr,m ;na!e senza precedenti. 

LA SCIENZA CERCA UNA NUOVA 

FRONTIERA 
Inter/ista con i! f i losofo Ludovico Geymonat. 

« IL CREMLINO ALLA BAIONETTA » 
Il nono inserto della grande storia a fumett i 
della Rivoluzione d'ottobre. 
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